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Abbon&iiK n̂ti cri insaf« 

aionl fii ricevono pregu 
flo rAmminlfitr&tl^ne. 

clamo che riaulti andato 
Non ai .terrà conto 

degli Scritti anonìmii 
SI respingono lettera 

e pieghi noli affranoftlL 
. Non si refitituifloono 

i manoscritti. 

Gli Uffici a'Ammlnistrau 
alone e Direzione seno ÌQ 

Via Pozzo Dipinto 
^ra^ao^U. Tfp. CrescinL 
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i, 5 --^ Fuori dì Padova Cent 
ama eavat lapidim. 
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S^r«Ìn^^o^ìHr9p''*^^^iì;et^«fo seri 

f ranzq.dey:Italia è cattolica, ma di 

'̂ Ĵ rebbe là* semplice cdnslataajone'dlj î a 
* OltìffS; sìapure errorteo l-fr-maisibbene.i 

che in Uaìia » ci si'tiene ^̂ nd un,ca^i-j 
tqlicism^Jlajimo^tx e s t a t o l a vp-: 
ionia dì mantenere la, fede delle no^C 
nioheéd un appreisiraffiTito del Córrieh. 

'̂  Kbi*1fisp<nMevamp solo ohe 'meglio 
•di cosìinoiiî àffffirebbe neppure iiWe-'^ 

^feSabbalQippulX^rrt '̂*fidichmrava,cb» 
tali sue pa(fttó„„gii avevano procurato!; 
r accusa di clericale, e spiegava mai-, 

'óra noi ddbbialnò^pninaitttender-
^-èrtìtìift'ameme. - • : ^ 
i i ;;otÀbbandQnihmô iUÂ <>*òrf't̂  
^ l9o,> che,ebbe tint%ì!̂ iiìicaiorie;fìi)soupo.: 

« nendo la libatila reugipsa .nel più lafo;, 
n ser̂ 3p,dellî , paròla/faccia a,èè stesso, 
i-titì'ptfrinb^ favorevole =di*f̂ tìeUa parte;: 
»MÌ Wtóda t i che\ tìMlé sempre fra. 

'WÌMÌìaiiSSU.marteUo>:ennet|araent^ 
.«•divìsa, così-ia^ueslìone p(41lffta,n()n. 
M trovici sul suo caramìpo ,.ppp9SÌ?'iò-

i, i ikple. talvolta, ma^t^r.altra po
nile'sicure, nel loro, lento e sordo., 

«Ifi^yorio. '. . . • 
m' 0 càsSaroidallo:Statuto quellìar-^ 

ft ticùlo ttjjai rèlìgicine dello. Stato è la-
•:p Cattolica ìiiiGtifàm -un'^armu idh 'ì*'̂ . ,,,^,^^»„^^ „ .̂.„ «-i.« 
n cAe finóra ehf^et'per:^ condm<>M\j^li^\v%vM\7Aom fid .abitmftji#,raa ,non .,fede.̂ ^ 

pprre.la sua autorità, la sua o-
r^gró,divina tr- la sua iptplleranza •̂ -
q^(^|la:bandiera « fuori della Chiesa 

• ^Qnpfétsalute ». jen^a, ĵ wU^ Chiesa 
Ceŝ ai,iftî jf8iste.re. , , 

ì̂flàmmetiìamo îp'erò ^er lunn^stante 
che lo.Stato,non,sia^^.Risultatoi^elil 

>pri»grte8so.rTT?̂ ,che Jo>aStato,,!rappresoritìf 
moralmente e; materrialmeate il numero. 

) d'uo^paini df .̂cui è cpstituito. 
.rJi> Italia loninaggioA-anze sono cat-. 

' nChi .ro;::dice, QSìhi ÌQMprova? ' 
;. In fiilìa ^omc: dapertutto le mag-

;igioranze sono supersliziose^^-haodo 

y. ìDunque 1 sficepdolij; grandi e pìc
coli devono essere, compiittinente li-
ben nei loro 

. rAbbiamo riportalo 4estualm.e^Je j 1. 
ferini rpr,ipcipalì: deli: ar^c^k ^̂ 1 Ĉ or-u 
»:«.I^Ji^«on eisisere.tacifjti di ,̂ q?ala 
fede. 

I • -
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dei casi -v^#fmSWo?l i | j« l |P 9^« 
, abbiSìlao oggi sotto gh occhi. 
' il Corriere non XVLOÌ essere cien-

*^-.-i'. 

^ •'fcileirftìBh^ sta; noi non ci tehiamptótó^iiìhiesa e progresso sono dtie-ter-
^^'^iìMi^a-'ci^'egli^o-isìa. ' • ' r il^mimi.che^.^sì'.eliddn^, '.; _ ^^^j^m 

; Mi>:riii(imo •' Ift sue ideb e'vediambT^toaChifìsn Viene fc lu t iamo le sue ideb e v vediamo 
xcbe ::cosa esso voglia • nella = question^ « 

. ; itt̂ li'Mipvorremmo y^pr'V'm^$ere 
f il .'prestigio del\a chiesa .nella nuova 

Wn^ia Iracciatiale dui, progresso,.... ^ , 
: :^"^«^^e^ch,è, noa^M^rmpre a ^ ^ 

-^rtóifetótìòiica) i ^ É T O e t t ™ ^ 
V impóstile^ dallo'̂ vòigitfliehtòi'dgìl^thò-

i li-st̂ ra;TÌvoluzioBei iKJtUica ,edi in iftìgo 
\ri;di abbandonarla 4A libero arbìtrio.̂  di 
n nuocere, non ce ne impadròniremp 
ii,mm di cosa nostro, come dî  parte 

' «̂ int^raritfe' àèlle^torze nazionali, col 
B sostenere• in'bgrii modò'il basso clero 

• H bhe' ptfd^%Hcofa'tàppre^entare la fé--
; VH,̂4é puràmente^moraleimi una parolcij 

^n.corttrovilvalerOìdeUe tUe sfero,iChp 

« cnetso CUI era assiso?... 

In t»ln?ao4p i4e|tori,v?^ranflo,cj|e 
II-sapere che >cosa veram'\t\lc voglia 
i},fforr%ere nel^a questip^^reug^osp^iè-

Mm^} ..ppcoJRFli cpmprende è 
.-davvero ^nai sequplaqi contraddizionr 
^Jq, tjBrminì.- .>. ,^.,^../^ ' ^̂  -.̂  i 

"rÈ5 possìbile infftlt'che risorga li!; 
prestigio de^a Chiesa nplla nuova vjaf 
tracciatale dal progressol 
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fiaiChiesa viene da Dio, 
lbile,itapotìè i suoi dogmi ed ì ' s 
'^wstèrì i*^ ai "basa sulla i^velazìone 

ha i miracoli/rsanti, yacraraenti; 
Il progresso non riconosce se noh, 

*'ciò'che è próva t^ te i crede\àlla r|-. 
Mvelaiiòne/non atnrtìétte'miracoli,'saii-; 
ti, trasmiSSiorié'dì poÉere dìvùio, mi-. 

4 ^ 

aterij.dogmv —rdiscule tutto,., anche 
jDìor^^t ha proclamato la libertà dèi 
ipcnsieroj la egtiagUanza di tuttiàiCulti, 
• lalibertà déilastàmpajiarqùalepttò Sem-
^Brape ostica solò aiiìliberaliatì^burla, 
vuole cioè tutte le riforme politiche. 

mf -Fra la chiesai ed il progresso vi è 
lotta ft,;mprte, perchè uno nega raHroj 

JlnsWrtie WnVppssono esistere. 
Ora lo Stato è, appunto la rappre-

: sehtnnza, la manifestazioneldel progres
so:—lo stato non può essere che ne} 
mico di quella chiesa, la quale gii Vùô  
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• Là lede idàva'ilé^KSrocìàte^yUtìqùi-5 
sìzioneî  i Roghi, ì gràndii&rmagnifìci 
Tempji del Jledio-Evo — la superstìzio-" 
irennort dà che' ì'òbolo di>S. Pietro le 
le ! chìes#^flfóHale. 
' * In ogni^'modoiolutta la 'Nazione 
'iìà là vera fede cattolica -^ e* allora lo-; 
''mio deve tìbbidire ài Papa che è il, 
sólo '̂ministro dl̂  Dio; onpn la ha,!e^ 
allóra deve seguire la v ia dèì'progresso^ 

' Un'ialtro * degli errori î idcU êpoca/ 
i pnjdòttdyùr esso dal désiderìò'di vj^ar' 
'còriciliaziOrie'itnposSibilei'fula formula 
*̂ '̂'Ifbera Chiesa in vJibero Slato »̂ for̂ ( 
.mula che ha-iat^tlMO tèmpo, dac^ 
!'chè «si'Vidde T impossibilità di lasciare 
alla Chiesa la^Ubertà^ di invadere il 
dominio dello Slato. 

''^^Ed un nuom errore fu ravvisato 
a formula « separazione della Chie-
allo* Stato fl non pò tendo ̂ e^ararsi 

; ciò che la Chiesa rioh/i^di %épai*&ré, 
'ciò che Jo Stato ̂ ^̂ %^̂ può permettere, 
sia separ^to '̂ liè poten^p tollerarsi lâ  

^costituzione di uno SSto nello Stato.' 
Bisogna trovare adunque il princi-" 

.pio dei rapporti.fra una è ràìtraisti-
; l.uzìone, principio che cubani, dalla giù-~ 
l ' S J i z ^ a . ' ' •''''' i 

vJSessunohaiiU.frìtti?, di impedire 
iàtiCiascun : individuo ^ì q ŝ̂ re cattòlico, ̂^ 

..ebi^eo,. proteiJapje,̂  ra^jiog^ista ^ T ài 
^credere in Dio, jn,,Maometto, Ornella 
propria ragione; 

iNessuno; può impedire che cìascu- ^ 
^noìonori a suo modo lai propria fede; 

iJtessuno ipuè iiigèrirsi delle opi-
tnioni religiose dei cittadini. 

Mù. quando la chiesa invade il dp-
mihio dello Statò, eia cot voler ì ì ^ -
dire che altri abbia credenze dìver-
sé̂ è̂ia >óbltìon voler rìconpscerèrle 

vJeggi! che lo.,Stalg,j5S8equìente al pro-
.gresso, eraan? per^tutti-allora l'inva
sione diventa ìllegitì;ima, lo Stato ha 
il dii-ìito di non tollerarlo; perchè 
diferide so stéèsò. 

'La'Chiesa riSTè che un aggre
gato dii1ndividui,i quali non possono 

^P'Slai'e ìe leggi delIOMStato. '• 
Il giorno.̂  in ^ cui essa, ad ì un ŝuo 

,:membro qualsiasi, le violi, lo Slato 
^ a ih^irittp, di puniE;l%j;p4^sto è j l 
diritto comune; che tratta, tutti nello 

• •stesso inddo." '^ ' ' '"'"•:̂ te '̂". 
Lo Statò adunque non..dÌfenderà 

sii? basso clero contro ircleroàlto,^ìm-
sperocchè non può invadere ài campo 
della fede, e della gerarchia della chìe-

*sà; lo Stato non adotterà leggi ecce
zionali ,a favore di nessun ;ineji|ibro di 
corporazioni religiose, dacché lutti i 

neittadini hanno diritto di essere trat-
,t|ti,nello stesso modo; lo Stato che è 
réspressìone ppliticji della ragione uma-
na,non esigerà nuli'altro fuor che Tobbe-
dienzaalie sue leggi.Epperciò non solo la 
religione;^aÌtolica non pjî  essere la 

;̂  religione: sua, ma è dovere dì con>f. 
Ilirvazione dello Statò' di impedire 
rffcKe sptto la veste della libertà di co-
inscienza si offendano le sue prerogative,, 

r^ItaÀQhiesa p,italo..'IVa,pd>g^S' 
e dogma, non essendovi possibilità dì 
CohcHiazìone, io Stato ĉ mcede ampia 
libertà di sviluppo alla Chièsa'^òlto 

iirombrà? delie Jeggi,';eguali 4per tultì; 
ma l is ta to punisce,indì8ti»Ì^mente 
coloro che le violino— lo; Stato non 

I riconosce nella Chiesa uh potere civile. 
Óùesta è la sola .teoria.che rìspon-

' da àr progresso —̂  e non urti contro 
fclà^wbase dello Stato, Costituita dàlia ra-
eione e dalla scienza, le quali si svi 
luppano a mezzo della li, 
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Daun egregio ììibb,onŝ ,9||Q ŷiaipoe,coNni8]ERTlAJ 
pubblichiamo alcuui'beùm crilici intitolati : ' 
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"tratta le'seguenti'rai/te rio ̂ . -^1 
'i«BeUP nel vero^'^kdsictfW«Ppq-

1)) isiaiei Sflìen2afe-41iflOteHza dell^Armpr 
•:iMiBâ irJ?ftr.P-lai.e lue^^/oEme-i^eSaggi 

3) scetticismo r - Panni dell a^emmp-r 
-^ifliBtlératura -^''Kili^rmè - Analogib 

» fisiche e morali dèlio stile ^^Ai^tì jj 

^̂  / oSfcwnOi Pd ineoRipren^ibile-è Jliti-
rtfì)Ì0i4^|i:^P^?a, e#^^§traiui ancpr^ è 

1 opera slessa: e peMarne un idea ai dea ai 
i '. i ; U . . ; 

^1ù breve'che sìa ^possibile'd'elle teol'ip 
all'autore propugnale, adoperando; ori 

.$(mariam.etìle Itì stesse sue irasi. Prer 
il^eitiaiftoqh'egli^riprDduce qui kstmh 
imm^^ W^^ ttttle le cose da iiuì traC;-
tate nelle sue operPttehprCcadentijs^nî  
Zi ne ristampa dei brani interi, e quin

di chi ha lètto quelle, conosce già ìn̂^ 
sostanza il contenuto di quella, che ora 

ì-vi occupa; e la nostra fatica sarà cosìi 
^^dimezzala.. 

« IÌELLO/S'/VEBO. Il bello >èìin.noi; 
,ì).h innato come il̂ Sf̂ nso della musi-
» Cà. Musica è l'idea espressa dai suo-
ì̂nni, misterioso conset-to dì pensièri k 
)) dì materia percossa; gemma sfuggita 

. «valla maiedizióne dell'Eden. E innata 
» come la parola, come il: senso d l̂̂  

'irbello, e pr^èsisl^ '^t'ogiiì iinilazio-
)) ìnte;'colot̂ at e'Sentìmenta IS '̂paroia. J 
'^^HV'Poesia, sente passare gii ido(ì 
oV lutti der belìo, voMti e cbiedenli 
Hforma e favella. ' • 

# tilJa scienza è opinata analisi di 
» princìpii stretti a sistema. ìt, 

«U genio ateprè azzurdo ; la cq-
n scienza deìVIo è argomento suprema 

))contfo le cièche teorie della materia, 
•ne quasi bhiede a Dio ragione dei 
iìD̂ t̂i'oppi mìsterU ^ i ? 

, Esposte così,fmaTRtì!^ senza sRì̂ ^ 
garle ed in forma .iJhassiomi ÌRf!!?|]^, 
libilj, queste . perpgriue idee,̂  J a m 
talune; come ben si vede, darebbero ti 
bando ad antiche e'tnodei*hè teorie, e 
porrèbbéro^^eriìno 11̂  jfofma-di'Dante, 
fra i non heUi^ perchè non è vero, Fau-

A .- > 
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pp onde Jnsegnare al mondo come? 
lebbasid dare sicurezza scolpita alla, 

^0 penna,, %iletlerla con^estrà vigorìa. 
n.a'. vari gépemqistudlscende.^iig^eap. 

!iVlS..a ! spifferare tóntepaeno che, 38 
H<̂  S9ggi oftnìgeri di stile, n; tutti dì sua 
,=§upppsta,fattura, frutto,dei «. suoi venti 
/.anni ed .oltre, di studio;)) che occupa
no i73 sopra tev^SS pagine di cui si 

(Qomppne^yitóiiiiritcrO; *e!,iche .costi-
iituiscono uWr'èpecie ,TdìiMZÌbaldone. Jn 
essi egli tratta di mille cose dìspara-
t̂issime, senẑ a esfturfi:np,,co îple^amente 
nessuna; alla leggera, come farfalla che 
va di fiore iO; fiore, e sempre col suo 
stiirwdinario, dà noì^ià segnalato, 

-r'- ì 

*.ìì.^":fn^_ 

boiraggiunJa dì alcuni squarci inedia-
.letto .Yepez;iano, La.J^^turt^ dì questi 
prelesi sàggi ti stanca e'ti annoja a 

'i«iortei;||vvegftacbèilai meni?/nónlrova 
(«1,̂ j.̂ rlpòsQ^̂ .epUìeyp, ej;CPU,,W?mnia 
Jn^udìt^-Xienp :q9a jC l̂à î jb îeUrata 
senza tregua/ ed ordiUariaméiit^ sènza 

vff ef'-toUetabilì. 
hi '; sIviilIjî yjjQratiidescrivQ una^battaglia 
,Ujt4pMÌ «:(eî rn î̂ jsî î Ĵ̂ ncapp 4tiucci-

ire;)ì poi tjrpada dei,secqlp dÌ,Dan-
coli Italia « in trenta strati; poi ti 

sballa al màtrlmPiiio/dattdPti la stu
penda îloliaia chq-^'^no» Biaritarsi è 
)i meglio — e di qui passa ai «nsottii I 

ìW 

'ai debitori, e ài Sur Vitori » per cui 
ss'intende il nostro re. Discorre iii se
guito di Pietro. Verri,, del Beccaria, e 

,del,«,suo pompare l̂ îl cblon̂ p,ellp Za-
nellàto; poi ti regala ut̂  sairap sopra 
Dante, e poi la Marsigliese Itajpia, 
occupandosi quivi di Luigi Mercaritini, 
e dì tante e tanto altre coSe, e f̂àcèn-
dovi eziandio un pàralello curiósissi
mo, ad uso , Plutarco, tré il'defunlo 

.pròfèsorPWtfiSie S. AiUonìo.di Pa
dova* Passa in seguito a dilucidarti 
Jaiy|ta;diiGaribaldi;poi.salta; in, campo 
icpn uAi genereJì40crittivò biblico» in 
ewii yedì, et un Hbajdò che gronda odio, 

:if ira; » poi j Vespri sìèìlìanij e dopo 
,ÌÌ î »m's:JSfir&aron<m,:iU razza che non 
,)) avendo più. teste .virili, ripiirò^^ruUi-
^), mo soffio in cervello isterìcodi donna «. 

; ParÌ?^'ùòcèssiv&ente deiradslo-
crazìa vecchia e.nuQvajidelJa mansue
tudine tiei nobili veneti, ̂ e perfino di 
suo «nonno paterno, n uh vecchio am
moglialo con giovane,donna, nn bron
tolone.,e ,prepotente di nuovoieonìo, 
che distribuiva schiaffi e schioppettate 
a|chiOsavaincommodtìrIo ! Oh I i bei tem
pi pel jfiobili! L. 
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Prfl^ess5;;p?p rassassinio ^onzogn 
La Camera di Consiglio ha ettiesso 

la sua ordinanza nella iabtttWria dal 
. proceaap per T assassinio del còmplaijto 
Baffaole Sonzógno. i l signor BonelU 

•m^ 1 autore della relazione, con cui ac-
. • . ' 

compagna ^ alla Procura Generale, il 
rocesao che viene chiuso,' © riniesso 

all'autorità suj^erf^ per la réquìaì-
toria intìauzi alla Sezione d'Accusa. -̂  

lì difensore del Fiozza non fu an
cora scelto. 

••^^•i^bto 
• j * l ' J t - f * +^ 

Tutti i detenuti^dì questa causa, 
Aloe il Diritto^ sono in piena salute; 
anche V Armati sta mogtìo. Alla cella 
del Luciani furono tolfc '^ • ^ ' « ^ r e 8 
stituita una griglia con téla. 

1 . ^ 

'•; ir i ^ 

LIBEKTÀ' PERS 

Scrivono da Trani oMa Plehe ài 
Lodi, che in̂ ^ quelle carceri dal mese 
di agosto giacciono.:ancora, senza che 
se ne sappia la sortOj parecchi dete
nuti politici. Oltre al Malateata, vi si 

' trovano T ottuagenario Pallone, ed i 
giovani Palanca e Margrario. 

E' cosa già grave per sé, ohe in 
,':Un civile paese si possano arrestar© 

sU semplici sospetti, liberi cittadini 
non d'altro colpevoli che di profes-
aaré opinioni diverse da quelle dèi go-

, vernanti: ma ciò .che oltrepassa oe;ni 
limite di credibilità, e che deve muo-

;,vere a sdegno ogni onesto patrio.t|| è 
ohe nove "mesi non sieno '̂ bastati a; 
metter insieme'̂ ^Mlppur iV simulacro 

.:i##;d|"un, processo e che ciò malgrado quei 
cittadini sieno trattenuti,ancora in car-
cere, senza'che una voce di deputato 
si faccia senfcirey per chiedere ragiona 
di tanto scandalo. 

_ r̂ :* 
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Noi denunciamo questo fatto alla 
..coscienza pubblica,, e protestiamo.ìn-
digaati Gpntro il modq,coniC,ui si vio
lano in Italia i nostri più sacri diritti. 

IL COiBMEBGIO Di TRANSITO 
Non è la prinaa volta che i l nostro 

giornale si occupa d*. questo ramo im-
portantissìnio del nostro commercio: 
nemmeno è la prima volta che deplo-

' riamo le fiscalità del governo, atta sol-
tanto ad arfefifare i traffici, a distrug
gere le industrio. Già accennammo ri-

^ , _ • 

petutamente ai .danni arrecati dulia 
famosa tassa di statisticàj ma'ora dob
biamo ritornare auirargomentó per av
vertire, come questa imposta e quella 
del 2 0[0 sui trasporti a piccola velo-,, 
cita, tendano a deviare, dal nostro pae
se il transito internazionale. Mentre 
scriviamo, si assicura che le ferrovìe 
dell'Alta Italia si sono avvedute, come.̂  
il governo austriaco -e l'amministra-'^ 
aiono della Sudbahn vogliano profittare 
della difficile condizione di cose, che 
il governo ha creata, per distogliere il, 
transito della via Peri-Cormona ed at-i 
tirarlo su quella di Piistofthàl. '.-.':-

• La Società dell'Alta Italia, a quan
to assicurasi, ha proposto al gOTorno 
di combattere, questi marieggì,'assu-' 
mendoja, Buo::Cì|ripQ tutte lo speeere?' 
lati ve alle formalità doganali che hanno , 
luogo ad Udine e ad Ala; ma vuole' 
che aian soppressi, rispetto al transito,'^ 
tanto il daziò di statisticaj quanto il ^ 
dirittoisui trasportila pìccola*velocità, 

'Sì dico inoltre che la direzione ge
nerale delle gabelle abbia dato prova 
delaub buon, volere, dispon'ondo cho i 
vagoni piombati sui; quali'>%iaggiano 
le merci in transito siano considerati 
come un solo collo :r ma ciò non basta 
e occorre, anche a parer nostro", imi
tare l'esempio della Francia che, quan
do intròduceva;iÌ3ijmposta sui trasjjorti 
ferroviàri, faceva tìnli praMidà 'écber 
elione per il transito internazionale. 

{Tempo) 

on 

DAL CApOp 
Comincio col durVi unn Uriste rìollèià-

B uiattìna del a corr. alle'ore 3 nritiru. 
si apprese i| fubco in un viHaggit» del co-
tìmoe'di Y îie e: s'iacenerirp|io % abita
zioni di ventisette famiglie. Mercè jajjjUa 
popolazione accorsa al suono^della (jsoipt̂ na 
0 stormo e principaloiente della -14. Cora- j 
poghìn Alpina di stetìza a Pieve (due ml̂ *̂ 
glia lontnno dnirinceiuUo)|||i fuoco non 
prese queile'^rmì propoMìiì che suole 
in j;asoltvri !utl̂  la vmriggìoripaiÀé-Ji legno, 
e lille orê  9 ero spento. ^ 

Secondo In mìa promessa dovrei in-:; 
tra|t|(iepvi della causa, • ondo il Gadoi-e é 
uri paê e di vera Importanza^ ma non mi 
regge Paniffio di fare attendere lungo tempo 
10 svolgimento delle mie considerazioni sui 
diiè giornali rlì qui —• svolgimento pure 
promesso, e che a quanto pare unô  di 
questi'gÌorrÌllf|-7ùi Vóce,: atténde;ccn an-' 
sietà nel proposito di rispondere, come si 
espresse nel numero di domenica, 2 cor-' 
rente, vm^to alla luce i! lunedi. 

Bissi che nessuno dei due giornali lo
cali fa il proprio dovere, l'uno porehè gli 
niiuica la volontà, l'altro perchè gli manca 
11 poterej e in prova dì ciò ho riportato 
due fatti la cui efficacia sembra oramm 
inespugnabile. Véro è che neP Citato nu-
merfnn Voce lertlalft^llìtì direttamente,;, 
dicendo che serbò il silenzio prima d ora 
per non intorbidare il corso della prece* 
dura. Ma se ciò giova circa il prete di 
Candide, ora assolto dai giurati, non lo 
giustifica poi riguardo il Colutto, la cui 
condanna data da quasi un anno,; Potrei 
citare altri fatti in prqva della mia asser
zione, ma passo a ragionare dei due gior-
'nali movendo dalla loro stes3â  natura e 

' , • ' " ' • • , 

costituzione. i -
So quanto ho detto e sto per dire, il 

direttore della Foce, che la sa un po' 
lunga, vorrà rispondermi uri mar di ra
gioni, ma temo potrà solo eìrcoscriversi 
ad una laconica brevità. , 

li direttore della Voce ora piego al serio 
più di quanto sì sarebbe creduto- Voi dovre
ste conoscerlo: diresse a Veufiziu qunièhe gior
nale rosso, rosso. Gii piovei"d addossò se
questri e prigionie, sicché-,Rimise le.vel-
leilò giornalistiche repu,bblicaniS;.'̂ Vlórnò 
fii, monti nativi col proposito di ^g-^tare 
seriamente la.industria tipografica. Apsbnio' 
Tiilamìni, a torlo cartameote, era sinonimo'*" 
dì petrolio e dì comune. Poteta î̂ unqUé * 
immaginarvi come bene ci stessè con que-,̂  

Vani sindaci sagrei^i. II Talamini, però 

.^J'gregio Sig. Direttore.:: ' 

Sfiduciato dar •silenzio- aepoUira 
àulla mia Proposta per Utìa mutua aa-
Bociazione,,.generalQ^ ,,dei,^^fl!«ct, àvrelj 
dovuto desistere dairiTOresa; anchfi 
forse perchè supenore alla portata 
della mia iiitÌ!ffeenKa. ::; '̂  V; 

J , ^ ^ ^ 

eh' egli 

.-̂  

m bpl 

laggi col , mancar ae»».. 
Wi 

ay^^ipche qui varii ìamiei, t̂ hum dei 
ounli infliientìssimo, e a questi disse: Vengo *1" 
per esercitare una industria, di cui abbi
sogna il paese, non già per suseìtiu-e que
stioni politiche e reh'gìose.' Il Talamirii è 
Uri uomo onesto: io Io;stimo persuo ca-
rattpre e la sua fermezza. È qui da due. 
anni. JNon; ha mtEi£§^ finora alla sua pro
messa, étnon mtiuchcrà. Ha fatto un gìor-
nalej ma dichiarò di bel principio che non 
:8Ì sarebbe occupato che di cose ammini
strative indsutriali, la pGliHca e la reli
gione vi sono bnndite. Il Talaraintadui^^ 
senza rinunziare ai suoi principii, si è iia,., 

incerto modo obbligato, finehè slava uuìj a* 
*lion f.trne propaganda: esso dunque sì' è̂  

tolta la libertà di disenlere certe questioni ; 
che potrebbero riuscire importune a certi 
primati e eerte autorità. Eceovi spiegalo-

Ul perchè hi Foce del Cadore non può 
'menare la frusta coii qUelhi energia ^̂ cor̂ ^ 
rHggioche si convengono in un {iaesej dove ' 
la ignoranza ê  Io fjuperstìzìoi)̂ ;, dovq !« ^ 
consorteria delle Doiminìstrazioni municipalî ^ 
e d'apatia nelle masse vi eìnergoho a me-

: raviglia. 
II resto ad un'ultra mia. 

Per il sóntimdntojòhe nutro peti 
l^onore dèi i i ^ M a ? ^ IW«Tdere l i t t a 

^;b6norii.erìti. nèh .abbiano: a mangiari^; .vìa 
più ol'tr"l'-'-i1*pane dell'umiliazione, o" 
peggio, ancora, quello., della prostitu-
aion^j^jOia'sieno invece dall% fraterna 
mano sorretti e dignìtosairnente'sfama-

j i , ritento la prova, còl .completare 
: la mia proposta j esponendo un pro
getto di Programma, il quale se non 
soddisferà alla esigenza dèi gravi cri
tici, 0 facili cénsuratori, avrà BperoJl 
mento del buon volere,^^., 

. PROGETTO DI PRÓGEAMMA r 
' . - ' .1 - i" r ^ > r • • j - ^ ^ ^ ' " ^ 

Tutti per uno ed ìino per tutti. 
Le nostre patrie battaglie ebbero 

sempre per Unico BCOI^O ^-^ il benessere 
universale, ^^^/r- ''•••' "••- •'••-•-

Se la parte eletta dèlia nazione 
venne • dà un potere' bastardo non solo 
dimenticata, ma benanco avvilita ed 
umiliata, quella può d'altronde da sé 

^olà ripacare air iugiustisiia dei gover-
J^antì, prò vedendo nobilmente al pro-
•prib onoro e decoro. 
'- ;'a) Tutti ì reduci^^Qnz& distinzione 
di fortuna, siano sodi contrihuenti. 

h) Ili uria qualunque città del re
gnosi fòrmi un comitato promotore. (1) 

chK *5̂ ra di quel comitato si di-
rami una Circolare in tutto il regno, 
con̂ ^̂ iclùi • s'inviti all' adesione, prove-
deridb alla sua maggiore dlMìone. 

d) La circolare, manifestandoT;(2ea, 
farà invito airàdeBioné, da constatarsi 
colle rispettive firme. Farà pùré^'&no 
della contribuzione mensile, la quale 
non potrà essere superiore ad una lira. 

e) Tutti gli aderenti doVrannò^iu-
nirsi alloro capoluogo, oyeis|i|faranno 
regolarmente inscrivere in una matricor 
la, il di cui mî dello iverrà trasmesso 
,da,l comitato ̂  promotore, .unitamene 
alia circolare, i ^ Sarà da quelli elètto 
un rappresentante che avrà l'incaricò 
• di trasméttere al comitato promotore 
le risultanze ottenute. 

'. ; i j^ I rappresentanti dei piccoli oen-
, tri. dovranno ciumrsi alta città . capi
tale della rispettiva Rogione,, ; ;- '-• 

g) In Ogni Regione veM eletta 
una commissione,; la quale fattasi ri-

nconòstìère dahoomit»to promotore^' at-
- tenderà da, quella l'invito: per ùii f oò̂  
)mune ;ri trovo, di tutte le -commissioni 
elette.' -, ,•, •' • . •..- ; ':•-'.•'• 

h) A quella riunione il comitato 
promotore darà codtò "del Suo bp'éra-

, tp. — Dati'assemblea s a r a u n n S u " 
late, discusse e votate le basi fonda-
mentali deU,|i||ociaaione, che epati-
ttiiranno lo Statuto. 

, "Verrà infine eletta una presidenza 
s cui sarà, affidato l'onorevole inca-

.rico della direzione, ,. , 

ir poeta jindòfiniri 
oliava J 
Matam 

denti ì 
Wff^--Jìhmo[ ai riostri "io t-̂ , 

^^•^Sr^^ ' " i • ' ' - t ' •• ^ 

tòri alcuni particolari auirìncendio che 
ci annunziò ieri un telegramm^plb 
bllciio nelinpfflò giornale. LMiacendio 
scoppiato alle 2;ant. del giorno 3 m 

*** sono non fu avvertito che dopo 
- ' • • • • ' • • - ' " • , . . < . . . , . . ' • 

alcune oro, nelle quali ebbe campo dî  
svilupparsi più diffusamente. 

Le sue conseguenze potevano es
sere inoaloolabìli èssOiiddsi;sviluppato 
in una oasa che offriva i materiali piii 
.adatti a favorire la coiabustione, esaea-
dovi paglia, fieno, biada ecc. 

La casa era di^.,pròpftltà del aig. 
Ignazio Yeiss locata al fornitore mili
tare Giurnari. ìjihterventó dei pom
pieri e di tutto il presidio, arrivò for-
tunatamente a domare l'incendio in 
poche ore. >—La oàiisa è ritenuta ac-
cidentale, ed il danno ammonta a 15,000 
lire.";; ^''-\'^' ' 

— Il Consìglio superiore degli av
vocati si ràdun^^t^lunedi per;eleggere 
una eommissiòhe incaricata di studiare 
e di riferire sul progetto tanto venti-
Iato d* una Corte ̂ Appello in Terona. 

— La fiora dì S. Bonifacio ebbe 
un concorso BtràordinaHoj 

SL ^&^ 

• i 

î ^ 

?3«è= 

- - - ' - • ' ^ J . i t , ^ . / \ - } 

n a — ì^éi CòrHère di jeri leggiamo un 
articolo intitolato u Appresssamenti » 
scritto dal famosoJ£,.;Fi sull'articolo Re-
ligione dello stesso Corriere^ 

E,strano che in mezzo alle solite voi 
san sfunate'^dePC. P, contro i d S l 

alle quali il Bacchghone non 
: si occugl̂  mai di rispondere, percEewnon 
me fraaca la spesa^^isi leggano per esem-
pio i seguenti penodl 8uUa grande que-

: ^ J 1 V ir-

stìonedei ^ ' ^ . L - ^ f c 
^ i -

là e l i sa e Io Stato : m' 

- ; : • i 

spiritnala della Chiesa - r ma-jlibertà pie-
na^i^intera, inattacabile del pari per la 
Chiesa,̂  finché resti nèll' infinito • dello 
spirituale. ' 

E dire clieii^^quèstò che è la base, si 
-"^-"-mente d'accordo! 

\ j ^ \ — L i \ b " " t r r ^ -

fV.̂ f?S": 

W 

!i^V 

I " ;i ^ C. 
^'\ 1-=-. 

-Questo, 0 cortege direttore, è quél 
meschino lavoro che vi ho promesso. 

'—'Dategli Vita, se credete ohe possa 
dar frutti; 'altrimenti applicategli la 

^ l̂egge dUfeicw^gPr- J^istruggerlo per
chè' è inutile'. ,i : ., ' 

^ ' - j ' . 

- - i ' , 

ì 

per una mutua associazione deiteduci 
: Preghiamo tutti i reduci: a ^ 

studiare' attentametìte la própo-
' sta del nostro coi-rispoiid îitfe, 
e ; tutti colorò cte la trqvap^e-
ro buona, mandarci la |oro a-

in iscritto 0 con sem-• -•v'iit^s:,-

; (1) La .ormaii::beneiherìta Società ^̂  
del ìProgresao,. che ha'^^^lde,,in-,Vene
zia, pot^e|/p,^costituirsi ;in:|q9mitat0s 
prombtoro; acquistando: cosi ilmerito , 
dell'iniziativa, in un' impresa ,|j,nnaiai-; 
fcaria, primogenita dei.vero Progresso.^ 

CORRIERE VE 
•y 

plice viglietto di visita^ affin
chè possiamo tradurre m atto 
questa : associazione .ohe ritQfr 

1 nera a vautaggio diitutti; 

VENEZIA - IVVEW"GatthUeò 
va, m solluchero nel aeacrivere ilpol-
legrinaggìo alla MadQpna del Monte 
Bodco : parla di 5 vescovi, § ^ 0 , 0 ^ ^ 
pellegrini, di 6000 comuhioni, tele-' 
graìhbf ^ai Si'"P^arè)'-gco, ' 

Kotìaino tenebra che il'prof. Jacopo 
,,g||}ella deqtaaiò "0* .poesia 4'poea-

Bione, :• — Dagli ossari dì • S. 'Martino 

è 
—-Il Giornale di Padova dì ieri ha 

"v J L \ , - ^ ^ " ^ " t 

î jajE îma pagina il so^Diarìo Politico 
•è le solitissime Notizie'ìMiàtié^'^Estere, 
Di nuovo ha un aHicólo criticaMSlìoffra-
fico d*un collaboratore'che si firma V. P. 
È un buon articolo e T autore di^prova 
di conoscere a fondo lâ  materia di cui 
tratta. In cronaca si parla di longevità..., 
per ambre di parentela coi Docomenti or-
mai famosi. . ». -

I 

Abbiamo avuto occasione idi visitare i 
nuovi locali della Società d'Incoraggiamen- i 
te in via Leoncino, • 

DopOiUn idecentissìmo ingresso,'si sale 
al primo piano, ove sono disposte due 

^^ziose ed allegre sale a^^Èzogiorno che 
servono alla lettura,,,. Vi ò una sala per 
> tì|yìÌP»ìÌ.seneralì, una sala, p ^ i e se-« 
date dej;. Consiglio, un locale pegli uffici, 
Un gabihkto "gQt^^iìèttéy tutto disposto 

T - -̂  ' ' I T I I • 

.cori ottimo gusto e con un aspetto di con-
'f^tltahle che seduce.,... 

Giova sperarei,jj^^Ja nuova posizione 
centrale e ([uesti locali sènza dubbio me
glio disposti dei vecchi, inducano i citta-
ini a fr^aueiitare questo ritrovo, che può 

produrre iniport^ntì bgneficii nelln nostra 
provìncia./ 

i?tasa«B'alI. — Kèclàmiàmo perchè 
venga tolta un'indecenza che fa davvera 
uìi contrasto incompatibile colla cerimonia 
pietosa dei fuuoralì, 

1 5. i . 
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IlitentìTamo parlàre'di quella lurca gen
taglia che cammina Sfianco delle t o ^ 
con un .cartoccio in^fiÉho per, raccogliere 
la:iccra che coli da esse. Si cerda di toglie-' 
re la questua, e si permette ancora , ^ 
s^contatezza che non ha nemmeno il S o 
scusabile di quella ? 

Î oi crÉl^Immo un portato dell'attua 

l i ^ Ì J H * 

- ^ L E . • -Zx-*.^- n : : 

• - ^ ^-f^ 

ì^ 

le;.civiltà ràboliziorie totale dei funerali, 
ma jìicchò son lasciati sussistere, alziamo 

I " - ' ^ r • 

la'voce, perchè rimangano almeno disci
plinati dal sentimento che li ispirò. 

È.'un lffi)^che un* avidità tanto sordi-
dâ  come quella cui acceiinamrao, offende 
|Ji( sentimento delicato di tutte le persone 
dì cuore. 

BMC® (iileSlo I©Siì0B»e. — Un abì-
tante della piazza Capitaniate ci scrive: 

Un giorno della settimana scorsa, men
tre dalle finestre d* una casa sita in questa 
piazza sMnatfiavano poco riguardosamenfe 
dei fiori, fu lasciata cadere détl'acqua so-
pra la merce d un venditore di cappelli, 
che aveva la sua baracca piantata lì sotto. 
Il cappellaio si Iagn6 fortemente ed invo
cò le ragioni delle g^rdie municipali a 
tutela del suo diritto j queste però voUero 
che avesse torto, e non si presero cjira 
nemméno di avvertire gli inquilini di 
quella casa dell' iiicOnvIhiente, 

fechè questa ingiustizia P Perchè in 
queUa Casa abitava uìn impiegato munici
pale; se trattavasi d'un altro cittadino 
le guardie sarebbero corse a multarlo. 

Evviva ì privilegiati t 

Ricoviamo la seguente : 

Sento^eoni dispiacere che la voce pub-
blica mi credè autore (quale droghiere) 
del cenno contenuto in questo giornale 
relativo alla defunta memoria di mio com
pare JPeziplr^fcjssendo ciò vero la 
prego smentirmî  pubblicando questa mia 
dichiarazione, non avendo io mai pirófél-

• • • • • • ' • ' • " ^ . 

àato il giornalismo, né essendo mai uscito 
dai commi del mip mestiere. : 

la cònferm^Jpi^tro che ^If Veziol 
mio pfrèhte spirituale era uh ̂ gaiàntuòrao 
e mio biion amico; nel mentre me le esi
bisco "" devot. servitore '" 

' Droghiere Maroon 
Pl&cfel sol*® ffasclà. — Sentiamo --•, 

numerosi e continui lagni dai commer
cianti della città, perché devono pagare ia 
multa postale, quando^una letterale fra un 
plico di stampati coir affrancatura diventi 
centesimi. 

Esprimiamo il desiderio che le leggi 
nuove sieno pubblicate con mezzi idonei* 
perchè sieno conosciute da tutti. 

lifasotocpaie.W- Domenica chi si 
ifosse trovato davanti la chiesa del Santo 
nelle ore mattutine avrebbe creduto d'es-

#serè in carnovale o per lo meno al tempo 
in cui eravamo governati dalie teste di 
rapa o dai dipendenti da essi. 

u\i& lunghe file di credenzoni; inter
polate dai loro pretonzoli in tenuta di sa
grestia, e con alcuni fanciulli d'ambo i 
sessi in parata consimile, con vessilli, cro-
CI, stemmi é'^lvadonne in aria venivano 
dai suburbio f'sciogliere un voto all^ chìe-
sa del taumaturgo. Non successe alcua 
disordine;e fu fortuna, iperchè il senso 
comune non può essere tollerante tantOs 
alla lunga, e ci lamentiamo che le auto
rità non pongano il veto per sempre a 
<jueste farsaccie. 
;#^{^^ocletl» IBducffttlvm ^lassaasti-

«a IBI Pa<B<»va. - r Gì rincresce di non 
potere, peiMÉiancanza di spazio, phe ac-
cennare ad uno stampato che sentil«iB% 
tecUnviò questa Società. (È preceduto da un 
•discorso del prof. FerrW. e contiene il no-

- i - ^ J L _ - , • I ^ • 

ime di tutti i soci e relative cariche. Non 
- ' ^ • . 

possiamo che ripetere gli elogi che le ab^ 
Jìiamo tributati ieri. 

TEATEO GAEIBALDI -
ueta Compagnia m Angelo Moro-Lin 

irappreaent0rà:(7/M' la fa'faépetà, oom-
mèdia in 3 atti di 0 . doldoni, con 
Ìa.tmi0&ù questa sera si chiude l'ab-
bonamento por lo rimanenti 7 recifce 
al prezzò di li. 3. — Ore 8 li2. 

jomani: lo Barufe infamegia, com-
melìa nuovissima di G. Gallina. 

-^^ 
W 

odorai! conr iWll i rW avere 
tanta pa«i||: di ^ r i b a l d i che ptir^àl 
àverlo^fòn loro Io farebbcro.He* Sue-
'mùo che questa paura abbili per ef-
mbj'esecuzione dei suoL progèUi sul 

TevOT è siill'Agro Romàno. 
[ -. 

- ^ T 

-d^^: 

(IKoats*c c^rs'ig^^ntilesazf)) 

Il I. collegio di Ferrara è convo
cato per domenica, 9 maggio. Il par-
.lUft̂ di sinistrii porla Rasponi, 
81 aestra il generale Carini. 

quello 

m 

(Kitapdata)i^i. 2 màggio 
J Come tulli gli uomini straordinari, 
iSaribaldì è un poeta ì '^^mm 

Capite voi che cosa intèndo di dir 
qui per Ĵoê flP Un uomo di animo gen
tile e capace di esaltarsi per un'idea 
od in una determinata occasione come 
si esaltano i giovani dì dìciotto anni. 
;̂ . Avanti ieri cadeva ì'anniyersario 
di una battaglia da luì vìnta nel 1849 ^ 
contro i francesi, ed i reduci dcUe 
pa]rie battaglie andarono in Corpo a 
vietarlo nella s«à villa pòco diécostà 
dà Roma recandogli una corona d'al-
ìorO. Garibaldi rieeveile i suoi antichi 
commilitoni stando seduto su di un sofà 
in mezzo ai due generali Avezzana e 
Fabrizi, Quando gli fu presentata Ja 
corona d'alloro egli la prese e colle 
stesse sue mani là pose sul capo del 
generale Avezzana, dicendo che al ge
nerale Avezzana spettava Un tanto 
onore come quello che nel memora
bile afisedio di Boma era il capo su
premo delresercito, mentre egli allora 
non era altro che un suo subordinato? 

Taluno reputerà questo alto del 
tutto indifferente e di nessun valore. 
A ntl*pare invece uno di quelli che 
meritano eli essere narrati dalla storia 
nella vita dei grand'uomo, appunto 
come fece Plutarco. dì molti altri si
mili nelia'̂ Vita dei suoi Eroi, 

Gli è , i ^ t ì o il ilire se Garibaldi 
abbia reso dei benefizi alla sua gene- | 
razione cooperando tanlo per liberarla 
da governi bestiali, ovvero alle gene
razioni venture coirimmortale esempio 
che làscierà di sé nella sua vita. 

Se è vero che la forza e la potenza 
j e ravvehire di un partito non dipen

dono taritò^dai numero dei^fSòi ade
renti quanto dalle virtù e dal valore 
dei singoli jii^ividui che lo compon
gono '-^''dubiteremo noi della vittoria 
quando sappiamo che le nostr? idee 
ed i nostri prisicipìi sono conformi 
alle idee ed ai principi di Garibaldi? 

g i o s t r i avversari ebbero mai, hanno 
od avranno nelle loro file un uomo da 
paragonarsi a Garibaldi? 

Quella stessa forza ch(f1a^persona-
lìtà famosa di Garibaldi dà alla deraocra-

t.zianOii sólo d'Italia, ma d'Europa e del 
DQonfe.̂ a dà pure in Parlamento a|ta 
sinistra. Egli non è certo, non è nilài 
stato e non sarà mai un uomo parla
mentare nel senso che si attribuisce 
d'ordinario a questa espressione: ma 
il partito cui appartiene acquista senza 
dubbio dal suo voto una grande auto
rità morale dì fronte al paese»:Il partitgk 
intero ed i sìngoli deputati c b ì ^ ^ 
compongQao possono esclamare con 
orgoglio: ia nostra bandiera è là ban-

m 

^odoàtà oiviliQ i S W proporre spUeoita-
tìitplé i provvedimenti necessari per 
Qi'dinarPllfcprpprietà ecclesiaBtica sulla " 
baso delia libertà del bas^clero e del 
laicato in materia ooclesi3ica. Dètor-
minasi di discutere questa risokziono 
domani. 

Cordona rinunzia a svolgere là sua 
interpellanza relativa alio sfctìsso argo
mento dell'interpellanza ManoinL, 

Si riprende la discuseìone del progetto 
peiraffrancamonto dei boschi demaniali 
dai diritti dì uso. Sì approvano gli 
articoli l e ; 2 dopo le osservazioni di 
alcuni oratori. LVrtìcoìo 8 viene rìn-

^yiato alla Oommissione. {Agmz,Stefani) 

SENATO ìyàh REGNÒ 
L I . _ 

Seduta dei 4 maggio 
SiJoggoao altre petizioni contro 

l'art, i l del progetto sul reclutamento. 
Si continua la diBCueaione del progetto 
stille 'società commerciali. Si approvano 
alcuni altri articoli di esso. 
^. CAMERA DEI 

Seduta del 4 maggio 
_ Si annunzia r iutecrogaxioue di Sov 

tentino al ministro delle finanze in-* 
torno la eaecùzioue della leggo sul dazio 
consumo. 

Minghetti presenta il progetto in
teso a fare antecipare ài governo 
quindici milioni aul prodotto ricava
bile dalla vendita dei beni demania
li, chiedendo che venga trasmesso alla 
Giunta nominata pel progatto dell* em-
miseione di nuove obbligazioni della 
regia dei tabacchi al quale lo sostitiii-
Bcé se la Camera io coaaeja|e. 
'̂*- Si legge la propoeta Bonfadini por 
modificare la legge elettorale relati-
vfliottent© l'ammissione nella; Camera 
dei professori membri dei Consigli 
Buperipri dell' iBtruzione, della sauità, 
delle miniere e dei lavori pubblici. 

Psoseguesir interpellanza Mancini. 
Vigliani premotte alcune cousideT 

razioni alla lìspoata che accingasi a 
dare alV interpellante. Crede anzitutto 
dì doversi ìagnare del,l^J^ÌI%£^j;aaauata 
•ta Mcmcmi nello avolgerla, e ueil'attri
buire , al minist^io , dei seìitimeati ,̂  
latenti affatto conMadetti da tutta la 
sua condotta e dalle molte, prò ve di 
devozione date alla patria ed alla cau
sa deU^Ubertà. Aggiunge che r inter
pellanza è una vera ed acerba requi-
BÌtórìa lanciata contro la polìtica reii^ 
giosa del ministero, ma è basata uuioa-
meuto Bopra opinioni e supposizioni 
deirinterpellante, piena d* infoudato 
ceoBuro a carico di una légge che foce 
ottiffi prova perchè veramente confor
me alle speciali condizioni in cui v e r j 
sa va e versa 

Dichiara essere superfluo a soffer
marsi sopra gli appunti indirizzati al mi-
nisteiro riguardo all'intento di concilia
zione che ripone in cima dei suoi pen
sieri e si fa scopo do' suoi atti ;̂  
appunti parimenti in8ua8ÌBtentif|#nou 
mirando il ministero e, come la legge lo 
richiede, non potendo mirare ad aÙrÒ 
che a regolare i rapporti, dello due 
potestà in modo ohe no riaultif^òUre 
l'Osservanza della legge,uua politica m^dp 

' ratft-^giuata ed atta ad evitare^conflitÉÌ ed 
osSiità aparte e turbatrìci. Ciò pre
messo, Boende ad esaminare le obbìe-

MI 
i(Agenzia Stefani) 

PEST 3, — Oafftera-^ Discussione 
del bilancio. fifeMM^^fy ; crìtica la con
dotta del governo chiedendo lin.pror 
gramma netto. XI ministro delle, fìnaazo 
risponde dimostrando lo stato dalie fi
nanze non così cattivo comò Sennyey 
sembra di credere. All'apertura dei 
nuovo parlamento in autunno il governo 
presenterà un nuovo bìlanoio e allora 
svlUùperà le sue ideo su tutte le que
stioni pendenti. 

LOKDR.A 3. - . Camera dei hordm^ 
Derby rispondendo o. Bussel dicoche ri-
ccvotto, comunicazipne della risposta 
del Belgio soltanto il 3 aprile laonde gli 
Juimpossibile di esaminarla; soggiunge 
eie la fisposta tratta soltanto che è que
stione di sapere se le leggi del Belgio 
siano suftìcienti per soddisfare le .esi-

*f genzo licQnqseìute dagli usi intorna-
ll^oaalì.Egii crede che non essendo stato 
fatto alcun appello alle potenze garanti 
per la neutralità del Belgio^J'intervento 
non richioato non sarebbe vantaggioso alle 
buono relazioni fra la Germania e il 
Belgio uè por la pace d'Europa. 

MADRID 3. — Si assicura che il 
nunzio Simeoni abbia espressi al Re 
i^eentimeuti affettuosi del papa, che lo 
inviò a Madrid per recare consolazione 
al clero della nazione, fedele alle tra
dizioni della religione Cattolica, Apo
stolica Bomana. 

: PARIGI 4. — HSffinlòho è partito 
pélla Baviera. 

BERNA 3. — All'unione dei rap
presentanti ranione postale, la Erancia 
adori, sotto certe risèrve '* •' 

^ 

..- - .. r. -u lA-, n •! î Wzioni 0 le accuse diverse fatte dall'in-
dicra di Garibaldil Ora d paese sa a tertfilìS® e si accinge a;;dare i vari 
meraviglia che la bandiera di Gan- I.ge4rìmehti da esso domandati. 
baldi è la bandiera della libertà e del 
decoro, e dell'onore, e della moralità 
e della grandezza, e della prosperità 
della patria. 

; Gli elogi di cui ruFbno larghi in 
questi ultimi lempFF giornali "Sgover
nativi verso Garibaldi non dipesero 
da altro/cbe dalia gran paura che i 
moderati hanno dijui. Egli è certo 
un avversario terrìbile perchè poten
tissimo, ediitraoderati so lo sanno. Il 
giorno in cui entrò in Roma avrebbe 
potuto mftterla a soqquadro. Nessuna 
forza umana sarebbe i riuscita ad im
pedirglielo. ? ^ 

Scegli fosse stalo quale i mode
rali Io temevano e io temono, in quel 
gìorjio con un solo cenno del capo 
avrebbe potuto fare smantellare od in
cendiare il Vaticano ed ' il Quirinale. 
All'indomani il pontefice pronunciò uno 
dei suoi solili discorsi eSiP paragonò 
ad una miteora devastatrice» 

• j - ' + i 

s 

Tratta pertanto ^ | § r l : argomenti | 
discorsi da Mancini^ òioè, lo provviste, 
dei benefizi del patronato regio, la oon-
cosaiouo deirea;82««^w»' e dol 'placet, lo 
esortìtanzo dell'alto clero non frenato 
0 punite; ̂ fSmiiib dei paccooi da parto l 
dQÌf#escóVi privi deirearejwaittl^Jeflo-
mine popolari dei paccooi, rendendo ra
gione della coadotta dol ministero in 
ogni atto relativo a tali matorje, dimo
strando QOTàQ non fu violata la legge 
delie guarentigie né menomamente of
fesa l'integrità dei dirìtÉì di Stato. 

Mancini insiste nelle sue conside
razioni, censure ed accuse nonostante 
• le giustificazioni adotte dal ministro 
cui oontrappouo argomenti che a pa
rer suo distruggono le modesime. Per
ciò eonchiude presentando una riso
luzione por cui invitasi il ministero 
a cUBtodirèfWiplata la digoità nazio^ 
naie éi le l^ggì vigenti, a tutelare i l 
diritto dello Stato, le prerogative della 

cono-
fcll t l ' I rappresentanti firmarono: il 
trattato, 4^indi prorogarono la seduta 
pello scambio delle ratifiche. 

MADRID 3. -« Il Re riceverà il 
nunzio Simaoni stassera solonnemonte. 

Don Carlos convocò 1 suoi generali 
a Ver^ara, oredesi che si prenderanno 
importanti risoiuziom. 

CATTARO ;|U,— 11 prJDcipe di 
;Monteuegro è arrivato con numeroso 
segiiito^L^K^ncipo si recò a compli
mentare firnperatore che restituirla 
visita. 

PARIGI 4. -̂ ^MHQÓfCJe/ nomina 
28 generali di divisione e l i 'brigatain-
vece di altrettanti che furono posti in ritiro. 

LONDRA 5. — Quasi tutti 1 gior
nali disouSdo rintorpellanza Russel 
sì pronunciano contro qualsiasi inter
vento nell'incidente frigia Germania e 
il Belgio, che non è punto serio. 

ROMA 4 — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica i decreti eoi qtiàli%refettì Ho-
modéì e Bossini vengono collocati in 
aspettativa. Berti fu nominato prefetto 
di Ravenna. Righetti a Roggio 1 E-
mìlìa e Veglio a Brescia. 

% fa 

MADRID 4 — La Gazzetta pub
blica il testo del discorso del nunzio 
Simeoni che è conforme airanaliai spe
dita dal telegrafaci re rispose ch'egli 
considera l'inviatodei jYaticano^^ corno 
una prova dì riconciliazione delll^Obie-
sa di cui è figliò, colla nazione, di cui 
è re. Sua Maestà ricordò che il papa 
è suo padrino e disse di rìc9»,08cere i 
suoi doveri dì gratitudine o ' d r devo
zione e ch^oglì li adempirà. 

liUiai CoMET'̂ i Direttore 
Stefani ^n^onìo KOrento rosponsabile. 

0 
([¥©€S8 uiisssrta |»K^iÌs8») 

I L-̂  

^^1 

• • r ^ 

--^m 

M 

7 "ni 

L r 

f 

^ ^ L i ^ n ^^^^ v^-

I -A 

-, L ì L . i m 

^ r j PiC-^ 

X X V U M M K T Ù V • •^ rZ4L^UTra i^#V>ut4<^V1-v4# l - t f r^hJ-bOl'^fAV 

. I 

| v ^ - ITm3m-Trt:HfchJMj4b4J:^hfc^t'M ^ ^ V^F«b"_"*HnC3^i.- lh*Hh'- \-HTr 4->i-rO J^CdV rU^T YIZ ? ̂  • \ n -^ : ÌJ> '^ - à IHhh hi ! • • • * ' • J l f ^ t i P I hh 111 l i a i l i -M-lAri ni^XU-làlKM 



I . 

-n* 

>^ffwm:'-

m^^ 
^ 
^ 

•-.^v • -j-t 

^4 U 

- ^ 4 — - r ™ ! [_^ 

^ ^ ^ - ^ ; » ^ . . 
,1 _ 

/ 

Ferie Inserzioni; inquarta pagina, e comunicati, riyolgerSlàn lia lòzzo Dipinto all'Amffliiii del Giornale.Veneto 
. • ^ ^ ' 
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I sv- •-

^<ì^^f/;^/ 
r 2. 

^ tM^J i .Hh l^P '^ 
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' ; ^ \'.,.^ f-.-- ! tal 

11 SQtioscriiio •ivvisa jĵ gnà^^ 
p o m e s i a bo/.zpio velile ttèìle più accreditate próvunieuze, al prezzo (^l^rséi i^i t ìppure a |ìr04st^iio 
acondi^ioni da c<yiYeuirsì.--̂ .:Pelle trattative dù'igersi in Udine dal Signor OLlM'OrViTIÌi,iodinwMiiano 

'Apiossi opSg-iaaàrs. 
I - ! j ' t n 

f . 

, Mudano 
• f i 

E l i s i r c«&s»R'45l5os'aM4«. — E' e'minentemeate oorro-
robor-ante,. 'stbiHatico. tonico, ventufu''o, untircbbriìe. 

E i i s l r d a g c s i i v o . — Composto di soli vegotuli, dis-
sipu quùliinque indigtìstìone e j^uanscft Mrìsiimte il naa^dì 
capo prodoUo dalle difficili digestioni, \ 
•' ' E l i s i r K a s p i a i S . -^ Questo'li^qupr?,,,di sapore; «ro-

ointieo gnuiilissìmo, è di un effetto mii-abile e ufonto pei',,,,. 
evitare una- cattiva digestione. Si serve ai dessert dei prjinzi. 

• Prezzo U 3 'la botUgìiii, h. ÌM là mezza boUiglia. 
^•^ill?!*!*® «*' RjattsiiitRiùS'Io. ITii 'una azione calmnntR 

ed ipMCî jcaj si usa nelle tossi di (pialUtiqùB mituÌ^^|b^*on-
ehìtì, catarri, Usi, osma v i z i i ^ i cuòre 'edfjiri tutke<le ne 
vralgie. L- 2 al flacone. " ' ' • -̂  

'El is ia* O i i o u t a l g i c o . 'lergendo !« { '̂eugìve co|i„que-! 
sto liquido, rinfrane» jw'deriti vaciUanli^ li preserva dalla ca
rie, e conserva'la loro itìcentezzaj allungato con un po' 
d'acqua ieUciafiquandò la bocca, guarisce' lo scorbuto, dissipa 
il cattivo^odorei^culmajiiisdoiori* reumatici e flussioni. L. i 

llfviaCa^ppellorì.l -
l a t o c o n BK^nstsaglia 

Milano ' •v^-i\ •!. 

- 4 
"̂ ™^̂ '̂-̂ >î ^ _ 

I 

_ "4 

-'-'^S- ' JW^ L- 3 ^ -_\ : _ 

f - i 

IO. Per ragap'^ d.'ygm ^̂ tà esesso.^^È CLu;t|»-Ja(^sua;Ozfone 
['0 |; verinli ed an-eata .le, febbn le più ostinate.;jL„ i 

* . - > i "I _ I i'..-

. -v-> :^ 

l ^ i i ì i u r a i ^ a a ì i s o u b b i o s a . Kiiuediojinfallibiie che 
gnorisfe in pochi giorni la rogna. 1*̂  sSi aU.jflacone. , 

iPilEfisle t4»^BCÌie e m e n a g o g l i o . 'EfHcacissimo. rtî -
-medio per promuovere la niestniazioiie. Giovano altresì nel-
l'amenon'eaj nella atìticiiezzaj ipocondriasi e nella clorosi. 

:L, .M-^Ouìia .6C«ìo}a. • r: .,'../._ ._ i **'!," -, 
...,_;^pl4£le «ntigoiioae.-»e<l aistiuervj^se.,.Guari 

scoup.. ìdoìod feumatici, e -gottosi, ribelli a iutì^^^g^i ̂ ìtrì , 
rimedi; e tutte le affezioni nervose,spa9iuqdicbe/::ti.;#Sulla. 
scattoia. . 

l 3 ^ 

€ z 

I -

.- 1 
/• - - I 

sm. 

Is%J«%ioiiié.' '«ilfitlÉ^noroS^a. D incontras^|à)iile elTetto 
guarisce oeni ^orta di acolo venereo anche il più iiivcte-f 
raÉo. L, 2 aliflacone. , ,,^^^ . ; ; 

; nelle iualattie catarrali, nei rj^fJVeddqrpJ^^IÌ^ ^H^"^**' *)"*" 
" mano la t^sse ; e facìiitano re^pettorazìoh^. l i , 1/aIla scatola. 

' ' ' ' ' S p c 0 | j | c o ;lÌMisaàio. Per far scomparire \\ì breve ; 
tempo ì̂l Sgozzo. L., 2.E>0 al flaeoni^. . 

.conti 
mi ^flacone,, 

•Vere pÌlloSo,d©Srjt.lIU5«>l»./BMla ioro, virtù ineonr 
trastabile nelle! ipSammazioni .dello BtoHÌacoi,.e'Vdegl!ìatestìm; 
ingopghi^dì feghto, e, milziij promuovono là mestruazione. e 
facilitano la. digestione, tl^wl u^lla. scattoia.;. >r ; , ̂  w 

O l i o ftigàti^tdji nnorliSKKO ^VpifOt«t ioauÌv | i ; f l{^ 
f e r r o . Jluoeoî ajtisl̂ itatiOeUtì̂ iSQrofoìa, Tiai tubercolosa,-Jndu--
rimeuii glaiidulfun ed utei#J,<ehnaelVuide%l^^^^^ '^l: iliicpue. 

PoIvcK-i 4l43pMB'i^ili^® <i®i^^.^^@<^*^' Giovano, mira-', 
bilmenteInelle erpetì,.iÌDipetigÌiOÌ, prurigine,; ed .Ìo. tutte le 

-malattìe cutanee..DosB:,X(r.-U50.. .•, -̂ -,: . , 
>̂  =' SMgftitijAttaarii.cbtBceiiiArafSi iPer - lanpreparazione' 
^estemporanea, del decotto nella cuirflispvìÀttl̂ yerilB., L.5 tl.M^O. 

. l ^ i l l ^ l e ri^ostriB©nW.aB.i«»'4'Ì9fff?f^'?^^'^M"?'*/P®'' '^ 
f.persoae^di,temi>ei:a^ento ImlatWP ;^>i'*»;9tefeà^*i|pfe?an''ì 
.î per difetti doliti dli^stjpg^^i^iau^ea.e, di.,,aifezÌo^ì,,de)Ì9i s^o-
ifflflcq. L. 6 «Ha scatol»' . / 
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dei FRATELLI tìRASGiJf;.r 

S DO S ' _ - t?=l 

' a> (D o ^ 

crt-
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1 va.. ;»tt:v^«ir.^w»o •••• • '̂ • 
iiliK'lHili^MRrospepo.l.' 
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tìfeSpaccìandòar^tàlti'tt per imitatoH.,e,iperfezioriatori^^del/^^ BRANCA^ iv^éMi^o^cbe-dcsfib non poò d^^^essuii; trUro f̂ îeztéy faìfWoatOp.ijè pe^ j 
fezionato, perchè vei> ppecialitA dei fraleUi Branca e Xomp,,é qualunque altra bìbita pefj quanto ùorti lo specioso;^jiome di Fernet,, nnn potrà mai ^ prp-

ayrner .cui-efabtìjlplausp Bi nt^lite cftlbbriw meiicliè. . 
U'an?j!iiom, avverlrtiido che ogai bottiglia port^^'im etici 

^ .- . 

tìbetta ésot lo l'egida della Legge per cui.^jÌ|ÌfaÌsificalore sarà passibile iii'carcere,'rnuJlav e daunì 

, , . , y y > *̂̂ t̂̂  MóUà^liiE'ma'dei fra-
batiiglìa con altra ^pictìQj^^etìcbeìU portitiiiii'r-^istóssn ifiri^à-'-«-li*cfv 

ì • 
. i -

>^:m.x& % ì ^ ' r -n .? / ' . \ r a P 

, Crediarao d'intprcsfie generale i^ìchiamare T attenzione sulP importanza di faViisò 3el vero gailurno, Flift.NET BRAIVCà^ edi garantirsi, delia provemen^, 
. z a e m n d o runica bibita,,€fc 1 1 t 1 , ^ - o . o % l X & ' I f v^W^ ' O fifc fioorajCpamcia^^^^ . | 

piovano i Hegut̂ nii certificati; 1 S. ^ 

Jl ^ A I^'^^i C^^-^l-^lSsmi " ' ^ 

.>^ 

1 -
^! i 
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Spedita una cassa dì quésta specialità ai Sindaci dt S. Severo e di Aprièena, pV(î TttjaIl?iaano t8*i5 iti6ètìw à cÈèlcvà morbus, questi risposero suh'ipy 
ma a kttera- / , , • . , ^ eoi seguente telegramma 

h'-

Ai signori fratelli BranGnjYia S-Silvestro,Ìl UiilanOjLiquore rimesso agisc 

Durante iì corso delPepidenùa cholerica in questa città e dopo fino 

8; Severo, 16 agóstà 1865, ore .10il6;4'ijney;utp iinHMìlaao ^PMÌ4£,2| , .^4»!, | .Ì 

o 

per.ja iegaiizz'^zion» deua preinessa firi 
DalìaRi^sid- ,a(u;nic. 3,̂ ^icera)>r» 1865-
Prezzo alla bottiglia eia litrp'L. S.&O — :BòUiglÌa da Boccale/L.^;«,^S^AIU mezii 

dei <ìormnittflntì, — Ai rivendittiri òK|^^j|||ji all' ^^S^^^^^ ^[j^^^f^^^ *"''* ̂ ôntJT> -̂ ^ 

preludiano lo svilup-
onvalesocnza. 

Mèngózzi. Pietro 
' t i Sindaco JU. \Fa£^io{i. 

-^^^^.^pese d'irnhallagRÌo eUrasporto a cari-
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Vialjagdcio 

r , ' -y^i'^^i 

- i 

per VinLe '̂Acqué Wlinépali i^t^ 
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1J. aSBJISIé'O, con Stabilimento Ortopedico a o d i a n o .Via Cappello, ; a comodità -'dena numerósa ê  distinta sua 
clienfolalii iVenezia Q nelle vicine provinoio,,e ^per tutti quelli clie desiderassero approfittare, si tPOTerà un questa 
città dal i. giugno p. V. a tuttofili 30 delio afceaso, con ricobÌ89Ìnio::e.sflompleto-'a8sovtìm6ntb,di:Citt*i IfSeccaoicì dei 
qui^le, sistema egli .̂̂ -ĵ ieqtpj:© p,ii Bts^yjgjl^^irpmatì,ya industmlevpegjir-ItpiQ-e'^pep FiLstero. ^ - ^ >• '^vm 

. : ; L'invenzione dì..,qii^^tp ,CÌì|Ato è̂  friittp, d̂el̂ ' esperienza ; di. più. anni rdedicàti sempre a perfezionamento d'un: •'Og4 
epHo eoah utile oAla. »&i'fe>veKìte -.- i . -i -, -, :i „„_„ ,.^i.,.««.« ^ «„t.,ij.„ i -
biuta m ogm verso qolla riape 
UQ'eofisgcgHoprofferSMI 
requisiti anatomici che lo',r,én<3dno cai^sae© liìlk wor» è t t r» e l c i r E r n i a , gli merita.;iî 'fflil2̂ |f*̂ ÌJÌÌ'̂ P̂̂ l̂ '6<5ft̂ 9̂̂ ^̂ ^ 

^ ' 
; ;;nSU.-M 

• •Sugt ìewegreg io efàf f iha to 

/ 

Medico-Oiiirurgìche che Ip.dichiararono l a n i c a s p e e i a l i t à SB»ll«la., eil«saut©,'«fllaftt'i»i«5A!»fKi«l»ce^!Qt.teRUta sino; qwi' 
da l l ' a r te Ortopedica; eg l i -è certo 'che p«ssu«i!C|aatolpptrebì^o .procacciare quei, ;Vi|i3itaggS t a i s l o »«i«|* | | i , ohe «î  

hanuo servendosi di «laaeéfào «isàCMiia.. .:,•/•, -fitó.^ "'"•'- ••.••M-" .••.•:;•'-'•••:•.'••••. •̂ w.̂ v, • , ,̂ 
U n a provja poi irrefragabile di quanto è-sopraesposto l a . s i può desumere, deÌìò NBaasr^So.s4r(ioytlSaa-r |o.Vtìho s i ' 

fo. dì g^^^np Chkio, e dai ifiMeBaerosissówaS . e d i a i c n n t r a s t a l ' S S M c e e s s I , | s e r .©;|»|g(;».t^'«58ss3M, • *,;, ; 
' '-sSilmrco'Calie Seconda dell'Ascensione N. 1294, Cflsa Alessandri F^rlLwerso fé'Wocurative Nuove.]., - - , j 

i'Si-i?lcew9*à.tìaE3s «sre-g® asi«, a l l e fcp,«»l, ,-•..•>•; YsH^mlìv^t m&S^ÌQ iBWi • 
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Mèzzócono W^lém.^ 
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